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Particolari vari 

porta di accesso al 
castello di poppa

braciere da completare con
refrattario sul  fondo



chiesuola

sostegno verticale delle ali di poppa



Fasciame esterno e simulazione calafatura.

Dimensionamenti:
Chiodi  a testa quadra da 0,5 a 0,7mm (reale circa 25x25mm)
Calafatura dei corsi di fasciame spessore 0,4mm (reale circa 
15mm)
Le caviglie di legno tonde ricavate per trafilatura da spiedini di 
bamboo ridotti ad un diametro di 0,7/0,8 mm . 

Per simulare la testa quadra dei chiodi ho utilizzato filo di 
ottone quadro di due misure 0,5 e 0,65mm. 
Poiché non ho trovato in commercio filo quadro di quella 
misura, ho realizzato una trafila a misura variabile per poter 
asportare i pochi decimi di millimetro necessari a trasformare 
un filo da sezione tonda in uno a sezione quadrata.

Il prototipo che vedete nella foto è composto di quattro lame 
opportunamente affilate di cui due fisse e due mobili. Le lame 
mobili si spostano con due viti e scorrono in una scanalatura. 
La struttura, realizzata in legno multistrato, è abbastanza solida 
e fissata in morsa permette con poche  passate di ottenere un 
discreto risultato. In pratica si inserisce il filo tondo (in 
spezzoni di circa 20/30cm) nel foro quadro formato dalle lame, 
quindi si avvicinano le lame  e con poche passate (uso olio 
come lubrificante) si ottengono i fili quadri dello spessore 
voluto. L’attrezzo funziona bene anche per ottenere piccoli 
listelli di legno, ma indubbiamente ha bisogno di 
miglioramenti per rendere più rigide le lame per cui 
prossimamente sostituirò la struttura in legno con una in 
metallo provvista di scanalature per lo scarico dei trucioli di 
ottone.



Il filo così ottenuto si inserisce con una pinzetta, per una 
profondità di 3/4mm , nei  fori guida fatti sui corsi e sulle 
cinte, quindi è tagliato al  pari. Un colpo di lima e la 
brunitura finale (devo valutare se lasciarli color ottone) 
danno un buon effetto all’insieme, ma soprattutto si riesce 
ad ancorare il fasciame alle coste in maniera stabile nel 
tempo (magari anche con una goccia di colla ciano nei 
punti più difficoltosi). I fili (chiodi) andranno inseriti dopo 
aver pareggiato e rifinito tutti i corsi.







I corsi del fasciame sono realizzati in pero partendo da listello 
opportunamente sagomato e piegato a caldo dopo bagnatura.



La curvatura deve essere data nei due sensi (trasversale e 
longitudinale) ed occorre lasciar asciugare molto bene il 
listello per non generare ritiri e tensioni nella struttura delle 
coste ad incollaggio avvenuto. 
Ho simulato la calafatura incollando una sottile strisciolina di 
cartoncino nero spessore 0,3mm sui lati di costola di ogni 
corso di fasciame, prima dell’incollaggio sulle coste. Man 
mano che si fissano i corsi occorre fare i forellini  per i chiodi 
e le caviglie altrimenti si rischia di non trovare le coste 
sottostanti.
Per tenere fermi i corsi durante l’incollaggio con colla vinilica 
rapida, ho utilizzato un po’ di tutto, dai morsetti inseriti nelle 
coste, alle zeppette. Ho anche realizzato quell’accrocchio che 
tiene fermo e premuto il listello durante l’incollaggio, ma le 
posizioni  variano continuamente e nelle zone più inclinate di 
poppa e prua,  dove non ci sono punti di ancoraggio, ho fatto 
ricorso  all’incollaggio rapido con colla ciano.



Per mia scelta ho completato i corsi di fasciame  tra il capo di
banda e le tre  cinte ed ho  lasciato a vista le coste di sinistra, la 
dritta invece avrà tutti i suoi corsi fino al torello.
Ho tracciato la loro posizione dividendo lo spazio in 14 parti 
uguali all’ordinata maestra, l’estremità della carena dovranno 
essere anch’esse divise per lo stesso numero di corsi che 
saranno perciò più rastremati.
Seguendo il disegno, dovranno essere posizionate le giunte dei 
corsi, ogni corso ha più giunti e su di una stessa costa non si 
devono trovare due giunti consecutivi, ma separati da circa 4 
corsi.
Dopo la tracciatura inizia la costruzione dei corsi aiutandosi 
con sagome di cartoncino.
L’incollaggio parte dalla cinta e dal torello e procede verso la 
parte più curva della costa.

Completamento riquadro sabordi, capo di banda, installazione 
paratie,  reparazione ombrinali e lavorazione monachetti sugli 
scalmi di prua.



Le cinte in prossimità del capo di banda ed il capo di banda 
stesso sono realizzati in legno di bosso sagomato. Il raccordo 
tra la zona di poppa dei sabordi , il capo di banda e relative 
paratie è realizzato con un ricciolo in parte fatto in bosso e 
pero. Così ho cercato di dare una continuità cromatica al capo 
di banda. 



riquadratura dei sabordi e rottura dei corsi per poter visionare 
la struttura interna.



ombrinali quadri in ottone che partono dal trincarino e finiscono 
fuoribordo al primo corso li ho realizzati in questa fase, ma li
fisserò dopo la messa in opera di tutti i corsi del ponte.



Nella zona centrale del modello la murata particolarmente bassa 
è formata da  paratie asportabili inserite negli scalmi scanalati
che sporgono dal capo di banda.


